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TORINO, 28 NOVEMBRE 4809. 





Situazione. 


RDall'egrogio amico, che giù ci favorì in questi gioni 
alcani autorevoli seritti, riceviamo una nuova lettera che 
inseriamo prontamente poichè corrispondè in gran parte 
allo nostrè idee, Lieti tel vedere in questo fatto un 
principio di quella fuzione dalle idea fra le diverse par. 
della penfsola, senza Ia quale non vi ha unità politica. 


5 e Milano, 26 novembre, 
Bi Giscchè avesio )a cortesia di dare nell reputito 
Varo giornale luogo ad ‘alcune ‘mie idea sul modo 
più conveniente di provvedere alle gravi necessità 
del presente, spero che eguale accoglienza troverà 
questa mia, non foss'altro per la grande importanza 
dell'argomento, a trattare il quale è più mestieri 
vna dose non comune di buon senso o di patrioti 
smo, che profondità e vovità di concetti. E per st 
perare le gravi difficoltà che ostano ad un buono 
assetto del nostro stato converrebbe forse più d'o- 
‘gni altra cosa il consultare l'opinione delle. molte 
persone dibbene ed istrutte, le quali anelano ‘alla 
libertà ed alla buona amministrazione, senza fare 
questioni personali, e_ghiribizzare sopra questioni 
astratte, intorno a coi, checchè dicasi, la popole- 
zione è indifferentissima. Anche dopo gli enormi 
errori commessi da governanti e governati neî pae- 
sati aanî, è egli ancora: possibile il rimettere senza 
sconquassi, senza quel pericolosissimo mezzo della 
rivoluzione il Governo sulla buona via? La costitu- 
zione di una durevole maggioranza nel Parlamento? 
Noî lo crediamo fermamente, ove vi ci mettiamo di 
buzzo buono e abbiamo il coraggio di introdurre ra- 
divati innovazioni, non nell'ordine politico, ma nel- 
amministrativo, Questa è almeno la credenza 
delle persone più sensate di questa città, e credia- 
to, auzi della gran maggioranza dello Stato, în 
caso di frsi un'opinione adequata delle: cose puli- 
bliche è non turbata da speciali egoîstici interessi. 
I fautori del passato Governo 0 sgoverno come 
Nogliate chiamarlo, credono di opporre un argo- 
mento quasi invincibile quando dicono che nella 
Camera elettiva, costituita com'è, non si può sta- 
bilire una vera maggioranza positiva, perchè quella 
che sì formò per abbattere il Ministero Dign 
Menabreà, è composta di elementi inconciliabili, 
è il risultamento non di una comunanza di prin- 
cipiî, ma di una lege di passioni astiose for- 
matasi con uno scopo di distruzione, ma che deve 
sciogliersi por lo stesso motivo il giorno dopo la 
vittoria. Ora questo argomento, chi ben guardi ol- 
tre la corieccia, è più specioso che fondato. 
Perchè, lasciate alcune questioni secondarie od 
astratte s che in ogni caso non è punto tifgente di 
sciogliere, la maggioranza, che con ammirabile con- 
Gordia sì associd riel portare il Lanza ‘alla presi- 
denta, ha ‘una innegabile comunanza di alcudi fon- 
damentali principii, che troppo furono posti in non 
cale dall'Arnministrazione passata. Essa vuole un'in- 
concussa rettitudine nei rettori dello Stato, la sin- 
cerità delle elezioni, una ‘rigorosa economia nel ma- 
neggio dei denarifide’ contribuenti, l'indipendenza 
ei giudici, la riforma delle imposte, l'astensione 
del potere esecutivo dall'azione giudiziaria, le li- 
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if iibrò dell'agricoltorè , ovvero Îl manialo 
delle classi agricole, dell'avv. Cesùire Reel, — Torino 
1869, tip. del Commerelo (prezzo c. 60). 


Un segreto, romanzo di Salvatore Farina; due vo- 
lumi (Biblioteca amona, vol. 29 e 30). — Milano, Treves 
editore; 1869 (prezzo L. 1). 





11 signor avv. Cesare Revel, più di molti e molti 
altri che sogliono andare per la maggiore, è be- 
nemerito della istruzione popolare, e motto del sun 
lavoro, per non dir tutto, è del suo ingegno, ee’ 
da tempo viene occupando e spendendo in favore di 
quello che è il gran bisogno e il' gran dovere insieme 
della moderna società : la diffasione. del sapere, la 
educazione morale ed intellettuale delle classi infe- 
riori. Ora questa istruzione che deve ‘darsi è di 
doppia natura, 0, per dir. meglio, consta di dae 
parti: una gauerale, che si asconcia a tuttieli mo- 
tnini in qualunque coadizione si trovino e qualun- 
que arie o professione sostengano: l’altra, che può 








bertà provinciali e comunali assicurate, la proprietà, 
la libertà individuale, la libertà di stampa guaren- 
tite dalle soverchianze ministeriali 

Ora non avvi alcuno di questi salutari prine'pii 
che non sia stato vulnerato daî ministri testò rivi» 
samente riprovati , anche da parecchi che dianzi 
eransi. mostrati loro favorevoli, non uno di ques 
principii che non possa essere solennemente pro- 
fessato © sostenuto da un Ministero composto di 
personaggi soelli fra parecchie delle gradazioni di 
partito che formarono la maggioranza dei 19 di 
novembre. Egli è vero che probabilmente non totti 
î 160 deputati che la. composero renderebbero il 
suffragio pel nuovo Ministero di vera conciliazione, 
‘aimmettiamo le presenza di una mezza dozzina 6 
più di repubblicani più 0 meno disguisati che sa- 
ranco perpetuamente în opposizione in una monar- 
chia, teniamo anche conto di quegli spiriti ritrosî , 
per cui l'opposizione è un affare di temperamento, 
più che di convincimento, infine vi saranno sempre 
alcuni cui în coscienza non garberanno i consiglieri 
acelti dalla Corona. Ma per compensare questi ele- 
menti restii alla conciliazione , noi potremo fare 
assegnomento sopra una parte notabile della mino- 
ranza dei 199, suì deputati che o per indole, ò per 
posizione sociale , 0 per priccipio sono sempre di- 
sposti a favorire il Governo , da chiunque sia rap- 
presentato. Un: Governo abile e forte in queste con- 
giunture sa sempre rannodarsi i dubbiosi, conser- 
varsi i fedeli, brevemente, costituirsi una stabile 
maggioranza. 

Ma la stessa indegnazione, le stesse violentissime 
ire che suscitò il dismesso Ministero, quegli stessi 
sentimenti che dai fautorî di esso vengono qualifi- 
coti come astiose passioni, come un principio me- 
ramente dissolvente, possono anzi contribulre n 
formare la nuova maggioranza. Poichè non sono 
solo le idee manifestate da que'governanti che die- 
dero origine a quella irresistibile opposizione, ma il 
modo con cui sì applicarono le leggi vinte dalla an- 
tica maggioranza. La tossa della macinazione non 
fece degli avverseri al Ministero solu per se stessa, 
ira forse specialmente per quella incredibile spen- 
Sieratezza con cui fu messa in atto, pei mezzi odi 
sissimi con cui venne riscossa. Questi mezzi noi li 
vedemmo condannati anche da deputati. favorevoli 
în principio alta tassa. E similmente si poteva o 
teoricamente o per gli urgenti bisogni dello Stato 
approvare l'alienazione del monopolio dei tabacchi, 
credere che meglio convenisse l'affidarne la fabbri 
cazione sll'industria privata, ma gli onerosi patti 
con evi venne fatta tale alienazione, disortechè gli 
stessi ministri non seppero în loro. difesa dir altro 
senonchè s'era fatta alla stessa stregua dell''alîe- 
nazione della rendita pubblica sottoposta a tante 
eventualità e senza scadenza fissa pel pagamento 
del capitale, ma le corrazioni , le arti per guada- 
gnare suffragi, le obbligazioni concesse al pari, 
mentre ad altri che offrivano un aggio venivano ne- 
gate, ma le compartecipazioni a coloro che non da- 
vano alcuna guarentigia, non potevano che far afa 
e destare lo sdegno. 
ancorchè si volesse con lino sforzo eroico di 
ottimismo purgare da ogni taccia quegli atti ammi- 
nistrativi, l'imperizia dimostrata da tutti i ministri 
e specialmente da quello dello: finanze, divenuto 
per nostra sventura il pîù importante, fu tale è tanta 
































dirsi speciale ‘o teenîca, la ‘quale varia Secorido fl 
vario stato di coloro a chi s'indirizza, datdo-à cia- 
‘scuno quelle nozioni appropriate chie alle loro con- 
tinganze s'adattano, Le istruzioni ‘che sî devonò 
dare ‘ad un opèraîo di città non sono quelle che 
convengono ad un lavoratore di campagna — 6 
non parlo solomente dell'insegiamentò pratico e 
manuale: del mestiere, ma di quello intellettivo che 
riguarda le loro ‘condizioni, i loro doveri, le ra- 
gioni dell’arte loro. Il sigaor Revé! che ta &gregi 
rente capîtà questa verità, ba intrapresa la pub- 
licezione d'una serie di libifcelni fatti all'uopo, i 
quali a ciascùma specie di laVoftiiti, a ciascuna fra- 
zione di' quell'itimensa faltige di nditri fratelli che 
sada nel lavoro inanvale e che suolsi "per tibtofio- 
masia chiamar più ‘comnnettentè popolo, Valguno a 
porre innanzi în maniera atcontla 'edl eMcace quelle 
nozioni onde più abbisognano, 

Pubblicò ‘egli: dapprima <on'tale intenditiento il 
buo Libro dell'operaio; "di i giù si parlò in questo 
giornate con lode, ‘come da tatti i principali” fogli 
della Penisola venne fatto, nel quale 'coh inetodo 
facile e ‘piano, con stile scorrevole ed alla buona, 
proprio come un atuicò parla ad amici, vende e. 
sponendo agli artigiani di città, a quel servi della 
gleba, se così può dirsi, della potenza mggiore 
dell'epoca, l'industria, le principali © più poniderose 














quistioni che accompagnano, tiinacciano, contarbano 
la febbrile ‘attività che questa potenza ‘Spiega ‘ogni 








che, posta da banda ogni questione di princi 
basterebbe essa a fare considerare il loro. avveni- 
mento al potere come una delle più grandi calamità 
che ci giano toccate, 

È da sperare che quest'onda di riprovazione che 
si sollevò da un capo all'altro. della penisola sia 
una lezione salutare pei loro successori. E giova 
pure sperare che essa. avrà. persuaso i rappresen- 
[ella nazione a non fare. questioni personali, 
‘a dare francamente appoggio ai ministri, quali che 
essi siano e da quali scanni dell'assemblea siano u- 
sciti, che si adopereranno per riparare i mali ca- 
gionati dai loro autecessori, E di questa buona di- 
sposizione abbismo un’arra. consolante. nell'essere 
riuscito di primo acchito l'on, Lanza, anche grazie 
alla cooperazione di parecchi suoi antichi avver- 
sa 








Riuscirà esso nel difficile. compito sMdatogli dal 
Sovrano? Se conserverà per sè il grave. portafogli 
delle finanze, come si dice, avrà il coraggio neces- | 
sario di dore delle grandi falciate nel passivo? Del- 
l'inflessibile sva rettitudine, del suo rispetto per lo 
Statuto ed anche della sua parsimonia nello {spen- 
dere non abbiamo il menomo dubbio. Ma forse egli 
quanca della forte iniziativa che sarebbe d’uopo in 
questi momenti. Buon ministro in tempi normali, 
in cui non si tratta che di conservare e di miglio- 
fare, temiamo alquanto che voglia conservare 
troppo: Con molta giustezza voi avele, alcuni giorni 
sono, segnalato un esempio della însensatezza con 
cui i passati midistri decretavano le spese, portando 
i) bilancio degli esteri. da 2 milioni com'era al temp» 
del conte Cavour, alla cifra di 5, quantunque i no- 
stri concittadini non siano niente meglio tutelati al- 
l'estero, quantunque si tratti per la mossima perte 
di una ‘spesa di lusso; che non arreca alcun bene- 
fizio al prese e della coi cessazione non si dorreb- 


ministrazione che lo. liberasse dall'incubo del falli- 
mento, della riduzione della rendita, dell’aggrava- 
mento delle imposte, che non sarebbe possibile al g 
l'Assemblea legislativa di opporvi resistenza: 

E se per un caso improbabile, ma non impossi 
ile, i vecchi erramenti o le passioni personali 0 
politiche potessero atiéofa tanto da neutralizzire 
l'azione di in'Ammiristrazione, la duale si preson= 
tasse alla nazidine <oa quel piano di profonde eco- 
nomie, con un sistema di vero e largo decentra- 
mento, e.con quelle altre riforme nei singoli dica- 
sterì, che non sbbiamo qui toccate per ‘angustia di 
spazio, ma chie si presentano ovvie allo spirito di 
ognuno, se, dico, questo eclettico Ministero, costi- 
tuzionale nello spirito e nella lettera, questo Mini- 
stero cuî anela la popolazione; stanca di tante int 
tli Joe, non trovasse grazia presso gli attuali rap- 
presentanti,, otrebbe senza alcìma esitazione fi- 
volgersi alla nazione stesss, ib quale non desidera 
che ordine e libertà, Certamente non ci vorrebbe 
uno di quegli insipidi manifesti come quello che si 
lesse testà alla riapertura del Parlamento, e che 
fece segno di un'assoluta mancanza di cervello e di 
cuore in chi lo compilò, ma una schietta ed ordi- 
nata esposizione di fattî e di intendimenti. La na- 
zione vedrebbe allora chiarimente ciò che si vuole, 
non darebbe ascolto a° ciurmatori , e si. otterrebbe 
quella stabile e Sicura maggioranza, di cui da tanto 
tempo undimo vanamente in terca, perchè chi la 
dovava formare, cioè i ministri, non farono mai nè 
espliciti, nè sincerì, nè all'altezza dei tempi 


©" ASTI UFFICIALI 


Ln Gazzetta Ufficiale del 26 novembre recu. 
1. Un regio decreto (n. MMCCLXIS, parte 
supplementare) del 24 ottobre, col quale sono approvati 























bero che coloro i quali ne profittino. Ma nuova- 
mente, avrà il Lanza il coraggio di mettervi dentra 
l'accetta? Speriamo. nel suo patriotismo, speriamo 
nella sua consumala sperienza, nel suo senso pra- 
tico, il quale fa sì che si modifichino le idee a s 
conda dei bisogni. È il! bisogno dell'economia è 
quello che ora si fa più vivamente sentire e lo sen- 
tiranno anche quelli che giungono al fsstigio delle 
Stato. 

Sì depennino pertanto queste spese di lusso € 
molte altre non di lusso, ma non indispensabili, si 
riduca a 100 0 420 milioni il bilancio della euerra,cessi 
l’ingerenza dello Stato nelle cose dell'industria ‘e si 
otterrà l'equilibrio nel bilancio ordinario dello Stato, 
gisochè molte delle spese che:ora figurano în ess 
sì potrebbero far passare nelle straordinarie. Le 
guarentigie. delle strade ferrate devono cessare € 
grandemente diminuire fra alcuni anni, le pensioni 
che dobbiamo in gran parte al favoritismo dei nostri 
ministri, più solleciti del vantaggio delle loro orea- 
ture che di quello dello Stato, possono pur essere 
griitdemente ridotte, © specialmente con una tras- 
formazione di esse in rendita perpetta, Se il Mi 
stero, che è Ora în via di fortbiazione, si. presen- 
tasss alla Camera con ùn bilancio ordinario. nor- 
înale, noi poniamo pegno che non gli fallirebbe la 
maggioranza, perchè, quantunque gl'iodividui di 
essa possano essere ancora imbevuti di vecchi er- 
rori, o troppo solleciti di alcani privati e locali in- 
taressi, il paese salotereblie con tanto piauso l'Am- 
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giorno maggiore e pur non bastevole mai; e con 
evidente sermone e lucidi argomenti dimostrò loro 
in una ed i doveri del loro stato 0. l'accordo del 
vero interesse loro coll'adempimento di questi do- 
veri, giungendo a questo lodevole ed egregio risul- 
tato: che l’uomo del popolo, il quale attentamente 
legga e comprenda quel libro e ne faccia sui i) 
propositi e le massime, riesce în definitiva un mì 
gliore operaio ed un migliore cittadino. 

Ora questo medesimo lavoro fece il siguor Revel 
in beneficio dell'operaio delle campagae, e nel suo 
libro dell'agricoltore prende, egli ad esaminare e 
ad esporre ai coltivatori nedesimi la condizione 
economico-morale della classe a cui appartengono, 
i iiali onde essa è afflitta ed i rimedii che a que 
sti mali si possono e si debbono portare, i quali 
rimedii essendo di due sorte, la prima da attuusi 
dal Governo e dal'e leggi, la seconda dalla voloutà, 
dal lavoro su se medesimi degli agricoltori, | dall: 
riforma di se stessi da loro compita coll’istruzione 
l'egrogio autore, accennati e divisati a sufficienza 
primi, însiste specialmente sui secondi, & con amuni 
direi quasi, con pressante benchè modesta edu 
mile facondia qual s'addice all'argomento ed ai lei 
tori cui si rivolge, li viene mano a mauo iucul-| 
condo. 

Prendendo esso l'agricoltore fin dalla nascita, pe 
così dire, incomincia a parlare degli a 





puro! 


A dell'infanzia, poi delle scuole elementari e comu | 














































i duo regolamenti per l'applicazione delle tasse di fami- 
glia o di fuocatico © sul bestinme, adottati dalla dopu» 
tazione provinciale di Como. 

2. Disposizioni nell'ufdcialità dell'esercito. 

Un regio decreto (n. 5941) del 17 poven- 
bre, con il quale Io intendenze di finanza sono ripartite 
some sogue; n. 8 di prima classe, n. 16 diseconda, nu- 
mero 22 di terza © n. 22 di quarta classe. 

i. Un regio decreto (o. 314) dol 17. novem- 
bre, col quale, alla tabella A, approvata col R. deoreto 
del 36 settembre 1869, n. 5280, contenente î gradi, le 
classi è gli stipendi del nersonale delle intendenzo di 
finanza, sono fatte le seguenti aggiunte: segretario di 

L. 2400; vico-segretario di terza classe, 
ragioniore di torza. classe, L. 1201; computistà 
di terza classo, L. 1200; speditori di terza ‘classe, lire 
1200. 

5. Elenco di disposizioni fatto nel personale giudi» 
ziario delle provincie venete e di quella di Mantova. 


Cronaca Cittadina 


‘2 Consiglio comunale di Torino. — Su. 
sione ordinaria d'autunzo, — Seduta del 98 novembre. 
Presidenza Mastro. 

tia seduta è sperta alle ore 8/15, 

Viene lotto ed approrato il processo verbale della se- 
duta precedente. 

1l Sindaco leggo tn indifizzo ‘che a nome del Mani- 
cipio ‘li Torino, veniva spedito al Principe di Piemonte 
per la nascita del Principe di Napoli. A questo indi- 


























noli, nelle quali vorrebbe che si cominciasse a 
dare al contadino quelle nozioni «che gli sono utili 
specialmente; accenna alle scuole veterinarie e fo« 
restali; passa ‘all'istituzione del ‘credito agricolo; 
che è il complemento del credito fondiario, e di 
scorre della sua istituzione e del modo di funzio» 
nare ; tocca delle imposte, della gravosità delle 
quali dimostra tutto il danno per l'agricoltura, ‘e 
quindi per la prosperità dello Stato; parla dell’ele- 
mento primo che è necessario illo sviluppo d’ogui 
industria, e. quindi anche quello dell'agricoltura, 
prima di tutte le industrie, voglio dire la sicurezza 
delle persone e. delle .cose, che tanto si. lascia 
lesiderare nelle ‘nostre campagne, e domanda quindi 
v'attuazione d'un codice rurale, un miglioramento 
della viabilità. © della. polizia stradale, Dirigendosi 
poi personalmente, se così posso dire, all’agricol- 
tore, gli parla del lavoro, della necessità: e nobiltà 
di esso, dell'utile impiego del tempo, dei diritti. e 
dei. doveri speciali al, lavoratore di campagna, dei 
riposi, delle feste e degli scioperi, del capitale, 
| delle macchine, dei loro uffciî ‘e dei pregiudizi 
popolari contro di essi, dell’associazione e delle 
ituzioni di previdenza, del lotto, del giuoco, del- 
l'intemperanza, della  dissolutezza (e delle loro com- 

guenze, € în tutti questi argomenti. porgendo i 
più savi consigli @ le più sane massime che desi- 
derare si possano; termina con un cenno intorno 
glie assicurazioni sulla vita e con alcune avvertenze 

















eparina 
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rizzo il'genorale Cugia spodiva, per parto di S.A. R,, una, serte al ituielì le ofdcino, ben possiamo argomentare che 


risposta di ringraziamento. 
Insegnanti municipali. 





Dal verbale di deliberazione 


della Giunta risulta cho la Commiasiono d'insegnamento | binmo forse 20,004 operni, se ‘prospori 
cui fa rimandata nella seduta ‘antecedente la pratica ; 
‘ingente. (cio ‘allo | 
prendano le se- | per noi, To desidererei 


propone che, per provvadera al 
insegnamento soralo degli adult) 
guenti disposizioni + 





dal Into dell'educazione vi è molto n desiderare. 
Questa è questione di siprema importanza. Oggi 
rà, come speriamo, 
f'industria, noi ne avremo fra Desio 40 0 50 mito, dr 
iiraniò: ron ‘ina forza, ma in perieglo 
adunque che sî cercasse modo di 
far venire in Consiglio questà discussione per vedere ke 


















1. Si esonorino all'insegnamento serale quei maestri | non si possa a con un breve iusegnamento sui doveri o 


che per mancinza di forzo fisiche, 0 per altro ragioni | diritti el cittad 
non sieno più în grado di adempiersi con buon risult: 10. 





i e iaeuleando con ogni modo î prin- 
dell'economia e del risparmio nei giovinetti affidati 





8 A/questi maestri si din un compenso per Îl cessato | alle nostre curo, se non si possa assicurare alla nostra 
sussidio delle scuole di L. 250 per quelli che da oltre 6 | città una generazione educata, lalioriosa, che assicuri la 
suni attendevano a tale insegnamento, e minore n pro- | prosperità © grandezza della nostra patrin. 

porzione per quelli che vi attendevano da minor tempo: | Si logge-il verbale della Giunta in dnta 10 novorlro 

3. Lasciare libertà al Municipio di scogliére por lîn- | tendente ad autorizzare Îl studaco a sostenere in appello 
sagnamento sorale coloro che crede pîù matti, corri | una lite contro gli eredî Masuata verso la eredità Bo- 

“«pondendo loro un assegno mensile di L, {il oltre nl una | vafous spettante al municipio. 
quota parte dei minervali esatti. 1 Masùnta ehiedono $0 mila Tiro per indennità a causa 

Larini. Questa proposta ha nulla a che fare.con quella | della ‘morte dol loro antore avrenuta in seguito a ca- 
presentata nella seduta scorsa. Non corrisponde più | duta da una vettura della antica impresa dello diligenze 
nemmeno al titclo con cui è notata nell'ordine del giorno, | Bonafous. Il tribunale in primo giudizio ridusse Tiuden- 
È perciò impossibile deliberarvi sopra con cognizione di | nità a L. S mila. 
causa. Là si trattava del miglioramento della sorte dei | È approvato, 
maestri, qui iuvoce questa sorte vione per alcuni doto- | Si leggo altro verbalò della Giunta in data 17 noveme 
riorata. Dro per autorizzazione al Sindaco di sostenere la lite 

Dichiara porciò che si asterrà dal votare. mossa alla Città come orede del cas. Bonnfous dagli 

Sindaco. All'ordine del giorno sta notato « Invegnanti | impiegati già addetti allo stabilimento diretto dallo stesso | 
muuicipali, n dunque la matoria di cui si tratta non è | Bonafous. 
estranca all'ordine del giorno. Quello coi premeva di | Essi romandano indennità per interruzione del sersi- 
prorvodero si ora l'insegnamento serale. A questo proy- | zio da loro allora prestato. 
vedo.il progetto il quale perciò è perfettamente maturo 
per la discussione: Sindaco. La domanda dogli avvorsari può dirsi teme- 

Corsi si aggiuage al Sindaco per dimostraro che bi- | raria, perchè non ebbero interruzione di servizio, essendo 
sogna e subito provvedere a che nelle scuole serali le | subito passati a stipendio del successore del Bonafous. 
quali hanno tanta importanza per gli operai. non si la- | Maltano desidera che presto venga annunciato al 
stiro maestri che por tarda età 0. per altro consimile | Consiglio che si è venuti a transazione. 
‘motivo non sieno più in grudo di daro sufficienti risul- | Ferraris. Nel verbale non si devono ini 
tati. Eoco quello cui credetto la Commissione di istra- | recare particolari dei fatti contenziosi. 
sione urgesso provvedere — senza pregiudizio di quelle | Sindaco invita ai voti. 
altto disposizioni che sî possano successivamente: pren» | L'autorizzazione al Sindaco 
oro a riguardo Ja carriera degli fosegnanti. cordata; 

Chiappero crede che ni maestri anziani competa È letto altro yerbalo della Giunta în data 10 no- 
fare questo servizio serale; invece, secondo ;l regola» | vembre sulla domanda degli utenti della strada detta del 
mento proposto, si privorebbero di questo diritto. Le | Cresto fra Reaglie e Mongreno, perchè la struda stessa 
proposto tovellamente fatto vogliono essere maggior- | sia dichiarate comunale. 
mente studiate. Si associa alla proposta det ‘consigliere | La Giunta propone: non immettersi comunale fquella 
Lavini a che sì sospenda la discussione. strada, ma di concorrere nella spesi per un decimo, 

‘Riccardi. La Commissione ha sentito ln difficoltà di | Rignon. Per riguardo ad interesse indiretto che può 
risclvera la questione. Stante l'urgenza, la pensato pri- | avere in quella strada, dichiara di astenersi dal vatare. 
ma alle scuole sorali, poscia penserà ai maestri Sindaco mette ai vati la deliberazione della Giunta, 

Chiappero. Conviene sull'urgenza del servizio teralo. | che è approvata. 

Propone, cho siccome le. cost per un anno hanno sem | Ricorda si consiglieri che dovendosi in une prossima 
pro funzionato bene, così si rimandi la decisione della | soduta addivenire alla nomina della Commissione Comu- 
cosa Ad unaltro ani nale per la tassa solla ricchezza mobile. a mento fdel- 

Annaudon. Quisidimentica l'obbiettivo chedobbiamavore, | l'art, 20 del regolamento 8 novembre 1808, si propone 
cho è quollo di dare' una maggiore istruzione agli alievi, Si | di distribuire l'elenco dei membri che già ne facevano 
tratta di apriro dello scuole serali per gli udulti. Le at- | parte in passato, perchè tutti possano esser preparati 
tunli, chocohè si dica, non funzionano troppo bene, | alta votazione quando sarà il momento di farla. 
Bisogna rimuovere le cause cha producono questi effotti. | La seduta è sciolta alle ore 10 1. 
Gli insegnanti sono auriani e sono stanchi. Altra cosa ‘Torino. — Elenco delle 
l'insogunre agli adulti cd altra a ragazzi. Il macstro poi novembre all'ufficio dello 
cho sarà associato negli utili, comerisulterebhe dal: nuoro | stato civile municipale. 
regolamento che concederebbe all'insegnante un com | Melchiorre Marchindi, neg.; res. a Torino, "con Paola 
penso della motà di oguî rata di minersale pagata dal- | Chiolerio, neg., res. a Torino. 

T'allevo, serà ancho maggiormente impegnato al buor | Giuseppe Pezzi, riquadratore, res. in Alessandriafa'E- 
‘andamento della souola. Orede che îl progetto preseu- | gitto, con Modesta Gramaglia, res. in Alossandriaf d'E- 
tato valgn assai più che quello di prima. gito. 

TI Sindaco porge alcane minito spiegazioni cpone |‘ Francesso Ozello, aggiust. meccanico, res. a Torino, 
aî voti la deliberazione della Ginata. con Rosa Michiardi, operaîa, res. a Torino, 

È approvata, ‘Asitonio Marchisio, parrucchiere, res. a Torino, con 

Bimiva domanda che si inserisca nel vorbalo che la | Maria Osiglia, cuoitrice, ros. a Mondovi 
questione del riordinamento di carriera si studia con ix» | Modesto Boggio, liquoriata, res. a Torino, con Teresa 
pegno: Cuffaratti, panattiera, res. a Pinerolo, 

— Moggiori speso di mobilio per le fsctole. Storan | ‘Remigio Calamo, assistente d'operaî, restd. a Torino, 
di fofili dui casuali. con-Maria Cottino, res. n Torino. 

‘Favale: Approvo lo storno. per Ja spesa dei banchi || Paolo Azaris, neg,,tes. a Torino, con  Orsolaz: 
delle scuole. ‘Chiedo solo permesso al Consiglio di e- | goo, res. a Torino. 

‘sporre un pensioro che da lungo mi pess, Noi parliamo | Pietro Notario, carrettierentes. a Torino;m,con Rosa 
spesso (di ‘carriera dei maestri, di spese .per-locali, per | Otelli,{res..a Torino. 

feste:scolnstiche;noi votiamo -per l'insegnamento gene- | Francesco Rigo, imp. alle ferrovie, res. a Savona, con 
roso sommo, ma giammaî, da.tre-anni che hozl'onore di | Elisabetta Vinattieri, res. a Torino, 

qui sedere, venne portata la discussione sul punto7più | Pilato Carlo, armaiuolo , res. a Torino, con Carlotta 
importante, cioè sui risultati che ni ottengono. da, questo | Rosingana, fantesca, res. a Torino, 

insegoamento. Noi ignoriamo affatto a quali tendenze si | | Luigi Campia, caffettiere , res. a Torino, con Rosa 
ffpirino I giovani e pur troppo vedendo cotanti giovina- | erbiera vedova Emanuel, res. n Torino. 


ARE Demaria Enrico, verniciatoro , res. a Torino, con At- 
atri per le vie, vedendo assediati i banchi del lotto, do- | costato Maria, operaia, res, n Torino. 
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sostener la lite è ao- 
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generali che riguardano l'economia domestica, la | lia. Scritti dalla sua penna ho giù letto due ro- 
morale, le buone ‘letture, l'igiene. Vorremmo che | maozî, e mi pare dall'uno ull'altro evidente e non 
questo modesto ma utile libriocino fosse diffuso a | lieve îl progresso, Nel primo, che s'intitolava ue 
anigliaia e migliain: di copie, e quando sapessimo | amori, il concetto non era cattivo, nè comune, nè 
«he tutti ola meggior parte almeno dsi nostri agri- | scevro d'interesse e d'effetto; ma l'idea dell'autore 
coltori ha letto e va leggendo quelle pagine, avremo'| si sviluppava a stento, intricata dall’ incertezza , 
zagione di sperar bene dell'avvenire della nostra | dall’inabilità, dalla disadattaggine d'uno stile di cui 
agricoltura. e del. progresso generale. del nostro | non era padrone il pensiero, ma che questo anzi 
prese, menava un poco a capriccio. La parola era ancora 
» Se utilissimo è soriver libri peî pochi ozî della | pell'autoreZuno stromento dî cuî non sapeva abba- 
gente chie lavora, è utile eziandiv lo scriverne psi | stanza servirsi, e i suoni scappavano talvolta a ca- 
moltì ozi della classe ricca, per la quale sono troppo, | saccio con troppa € nou truppo purgata e non ef. 
spesso una fatico, gli scritti di scienza, di filosofia, || ficace abbondanza: in questo secondo intitolato Un 
di severa erudizione, ed: approdano maggiormente! | seyreto, l'idea fondementale dell'opera sî. afferra di 
quelli di amena letteratura, quando, mereè l'inte- | meglio, più delineata e precisa, e se _il pensiero in 
resse d'un'inverzione dovuta ‘alla feracità della fan- | qualche particolara si stempera forse un po' troppg 
tasia, grazie alla sedazione - dello stile, del senti- | in un eMuvio di parole (difetto comune e quasi i 
mento, della passione, sappiano persuadervi d' una | nevitabile a tutti i principieuti, ai quali non sem- 
tesi morale; suscitarvi pur anco soltanto un generoso | bra msi che il pensiero sia espresso € contornato 
movimento dell'anima, afforzarvi un di que’ nobili | e colorito abbastanza) pure nel complesso la nar- 
affetti onde s'nora l'animo umano. Per compierea | razione va più spigliata ed efficace e assai mag- 


























Ferraris crede sin una dello cause da studiarsi prima, | 


‘Boggio Giusenpo, panattiore, 
Maddalena, operaia, res. a T 

Luigi Marzagall, ‘cuoco | res: a Torino, con Rosa Ga- 
but; soppressatrice; Yes. a Torino, 

" Gio. Matt sta Neck, contati, res. a Torino, con Giu- 
lin Boccati, contadifif, res. a Montaldo. 

Céuto Bonifacio Plnuchi di Roasio, avvocato, res. a Ca- 
raglîo) con Teresa ‘Paola ‘Elia, res. a Torino. 

Vincenzo Pelato, ogatore di bri, res. a Torino, con 
Tsnbella Grange, modista, res. a Torino. 

Stofano Nobile, operaio sieccanico, res. a Torino; con 
Etigenia Boclla, sarta, res. a Torino, 

Gioachino Stobbin, careadore in ferro, res, a Torino, 
con Luigia Noro, Iavandaia, res, a Torino. 

3stinfo Borgognone, compositore-tipografo , resid. a 
‘Torino, con Auninziata Frojo, forista, resit. a Torino. 

Luigi Tos, lineatore da carta, res. a Trino, con Na- 
talia Forro, fantesca, res. a Torino. 

Domenico Amparore, margaro, resid. a Vinovo, con 
Lucia Locra, margara, res. a Torino. 

Giacomo Dellanegra, fabbricante strumenti. musicali, 
res. a ‘Torino, con Leonilda Anselmo, cameriera, res. 
Torino. 

“Tanga nulle carni. — Il prezzo delle carmi 
di vitello è tato fissato a L. 1/39 al chilo, 

Teatro Carignano. — lori sera al tentro 
Garizuano si è rappresentata l'opera nuova del maestro 
Errico Petrella col titolo: T Promessi Sposì. Il tentro 
eru affoliato di pubblico in modo da non potervi entrare. 
Ci si dico che la musica del maestro napoletano abbia 
ottenuto un assai lusinghiero successo. Noi rio andiamo 
lieti 6 per l'arte © pel Petrella. Discorreremo a sio 
tempo del Wbretto del Ghistavzoni. 

“ Diwgrazia, — Ci scrivono da Lucento, 27 no- 
vembi 

« Questa mattina, vorso Je 6 118, accadeva una di- 
sgraaîa alla botola n. $ (l'unica avvenuta dopo il prin- 
cipio dei lavori del ‘1° tronco. del canale della Ce- 
ronda). 

« Un muratore; dopo aver lavorato tutta la notte a 
chiudero' un anello di muratura, salito sulla benna (sec- 
chione), usciva dal pozzo; giunto sulla piattaforma (e- 
storna, preso forse, al contatto dell'aria fresca, da subi- 
tanoo capogiro, si rovesciò indietro © precipitò. per la 
apertura della seconda benna nel fondo del pozzo, dove, 
avendo colpito del capo sull'orlo della benna, rimase al: 
Tistanto cadavere, 

© Portafoglio rinve — Teri sera il sig. 
Brunori Giovanni, segretario alla tipografia Botta, rin- 
verine al tentro Carigonno un portafoglio in cui alcune 
carte indicavano il possessore. E questi surebbe uno stu- 
dente di nome Pors., Riccardo che si invita volersi re- 
car dal sig. Bruneri onde ritirar ciò che è di sua spet- 
tanza. 


a Torino, con'Alnria 







































Osservazioni meteorologiche fatt. nell’ Osservatorio a- 
stronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare: 
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"Temperatura cotrema al nord { minima 08 
fn gradi centesimali Ji 
Pioggia millimetri 0,0. 

Temperatura ininima della notte del 28 + 24. 
BoWettino astronomico dell’Osservatorio di Torino 
(Zenibiò medio dì Rina) Di 

29. novembie 1869, 

Nsicore del Sole, ore 7 37 — psassagio al mer 
inno, oro 18 8 — tramonto, ore 4 88, 

Nascere della Luna, 2 18 matt, 

Passaggio al meridiano, ore $ $i matt. 
Tramonto, ore 2 30 sera, 
Giorno della Luna 26° 


Morti denunciati all’ ufficio dello Stato 

il giorno:7 novembre 1869, 
Androîs Giucomo, d'anni 82, di Pollone, muratore — 
Francone Domenico, id. 69, di San Benigno, contadino 














—_______________________ 


di emor proprio, e,fo un eroe di romanzo d'un 
volgar seduttore. Colpevole con un uomo indegno, 
chv'ella poi disprezza e-discaccia, la giovane deter- 
mina che non darebbe mai ad un gelantuomo Ja 
sua vila e îl suo cuore macchiati da un fallo di cui 
arrossisce sec stesso. Ma non aveva fatto ‘i conti 
coll’amore. Ecco. presentarsele. finalmente jnna 
l'uomo veramente degno d'essere amato; ecco amarla 
egli con tutta. la forza della nobil. anima sua; ecco 
îl cuore di lei accogliere per esso uno di quegli 
insuperabili affetti che danno 0 la felicità o lo 
morte. Come resistere? Il padre di lei, che presso 
al fio della vita non vuol fasciaria sola nel mondo, 
la sollecita con ogni, fatta argomenti ad affidare la 
sua sorte nelle manî di quel valente ed onesto 
uomo: ed essa lo ama supremameate! Vuol fuggirlo; 
non può. Vuole allontanarlo colle mostre d'una ‘in- 
dilferenza ostile: wa che? se l'amore che ha per 
lui le trabocca dal contegno, degli sguardî, e in'un 
momento di maggior tenerezza, anche dalle labbra! 
Non c'è più rimedio: il suo destino è congiuoto al 

















— Merlo Giuseppe, id. 7%, di Altessaro, giardiniere — 
Gai Pietro, id. 62, di San Damiano d'Asti, panattiore — 
Lv Moîse;-10. 50, di Chieri — Téstero Federica, il. 
17 d'Asti — Carena ftrella nata Bertone, id. 40, di 
| Ivrcà — Nefrotti Atfrglorita mata’Cucco,, id. AG, di 
| Motibatiori mérèini Capella Pordea' nata Gamarra, 
id. 68) di Sao Benigno, negoziale chmmestibili — Più 
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Nascite dichiarate all'ufficiodelto StatoGit 
sl giorno 27 novembre 1584. 
Mnschi 10, femmine 18 — Totale 22 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 28 novembre, 
Presidenza ‘dell'on. Catrott. 

La soluta è aperta alle ore 2 90, 

pars: L'ordino del giorno reca la discussione della 
mozione del deputato Nancini Stadislao, diretta a fare 

rivere nell'ordiso dl giorno il progetto ‘sull'unifca» 
zione logislitiva mel Venîto allo stato in cut“ rovdma 
nella sessione procedente. 

viGLIANI (ministro guardasigili) ricorda come il pre- 
sidente del Consiglio annimziando lo. didi 
mistero, dichiarò ch'esso durante ln cri ialerttovi atto 
morsi ‘dal farò alcuna proposta. - 

In questo stato di cose il ministero non potrebbe im- 
peguarsi nella discussione di qualunque legge per non 
pregitdicaro În posizione dei nuovi consiglieri che la' Co- 
rona crederà di scegliere, 

Il vice-presidente propose in soguito alle. dichiara: 
zioni del ministero che la Camera s'aggiornatae; ima essa 
aredette invece dovor continiare le suo sedute. per ‘la 
nomina delle Commissioni. 

Era questa cosa d'interesso interno, ed è perciò che 
il gabinetto non ha creduto suo dovere presentarsi alla 
Camera. 

S. M. jl Ro ha mostrato con quanta premura intenda 
superare la crisi, recandosi in Firenze, abbenchè il suo 
stato di salute non sin del tutto ristatilito, 

‘xussi propono alla Cimera due mezzî: 0 entrare a 
goufie vele in un'ampia discussione del regolamento, © 
limitarsi per Jo meno ad èsaminarne una’ parte, © mas- 
simo quella cho riguarda il diritto d'interpellanza e 
petizione. 

Conelade invitando Ja Camera ad nccottare l'una © 
l'altra delle suo proposte. 

‘mancini dimostra al Ministro guardasigilii quale jm- 
pressione produrrebbe nel pacse il vedere i deputati 
tornare allo loro case dopo aver nominato qualche Com- 
missione. 

È questa una grave responsabilità che il Gabinetto 
attuale dere ben ‘guardarsi dal prendere. Esso non può 
impediro per sua volontà. i lavori della Camera. 

La logge del'unificazione legislativa del Veneto 
ad un bisogno universalmente: sentito, 

viouiani invita la Camera a mostrare la 
‘aucia nella Corona aggiornandosi a tempo brevissimo; e 
‘quando questo termine spirasse prima che fosse. supe- 

allora sarà il caso di vedere se la Camora 


potrà occuparsi di qualche lavoro ancho al Ministero 
dimissionario. 


mancini rileva come il ministro. guardasigili. abbia 
soltanto accolto l'ultima delle sue proposte, nella quale 
l'aggiornamento si proponeva come rimedio estremo. 

Credo che la Camera dovrebbe invitare il Ministero 
dimissionario a preparare lavoro qualora la crisi dovesse 
prolungarsi (umori @ destra). 

simnintateLLi appoggia la proposta dî prorogare la 
Camera a martedì. 

DE pLAStS appoggia la proposta dell'aggiornamento. 

mancini Jasoîa xl Ministero la risponsabilità delle 
‘sue risoluzioni; e nota non ultima fra Te colpe del Mi- 
niatero Monabrea-Digny l'aggiornamento della Camera. 

rues. Intendo mettere ai voti'la proposta Sanminia- 
telli per l'aggiornamento fino a martedi. 

Si alzano i deputati di destra © del centro destro, i 
deputati del centro sinistro © della sinistra che erano 
rimusti seduti votando contro la proposta, dopo un 
breve tempo si alzano quasi tutti. 

La proposta dell’aggiornimento è approvata, e Ia 
Camera ‘tion si Finirà cho' marteti, © iO 

La seduta sciolta alle ‘ore 4 


— 









































Quantunquo la definitiva accettazione per parte del 
Lanza dell'incarico’ della formiazione del Gabiziettò dimo- 
‘tri come alfine prevalgano i buoni principi ‘costituio» 


—__________________________ 





Non basta ; quell'iniguo che l'ha ingannata, ricom- 
parisce nella vita. di lei, e colla minaccia di sve= 
lare il passato, macchia' d’ana colpa ben più in- 
fame il presente della misera donna. Il marito 
giunge a scoprire. questa seconda colpa ,_ sfida a 
duello mortale quell'uomo che fece adultera sua 
moglie, lo uccide, ma ferito acch'egli di colpo in- 
‘sanabile, muore tra le braccia della moglie. Questa, 
disperata, non ha più ionanzi a sè che una vita di 
pianto è di pentimento, 

La storia È commovente e non mal raccon- 
lata. Solò avrei preferito che invece di iadugiarsi 
troppo nel principiti ‘d' farci assistere alla’ nascita e 
allo sviluppo dell'amore d'un terzd, ché non entra 
che come personaggio accessoriò del dramma’, per 
l’eroina, l’autore ci avesse di botto introdotti nel 
‘cuore dell'argomento e che, tralasciato od alieno ri- 
dotto in brevissimi confini l'episodio dell'’innamo- 
ramonto di Silvio , ci avesse fatto assistere più di 
proposito alle lotte ed alle torture dell'anima di 
quella donna, ci avesse intrciotti più addentro nel 











tala allicio è sorta da poco tempo in Italia una | giore né ri 





scono nel lettore l'linpressione, l’inte- 


schiera di giovani novellatori e romanzieri, fra i | cessamento e il diletto. 


quali ve ne hanno di quelli che. dènno buone pro- 
messe di sè, ed alcuni eziandio che hanno giù dato! | avova, ma non è neppure di quelle che centinaî 





qualche cosa più che. promesse: 
sempio, e il De Amicis, 

Anche il giovane, di un libro del quald intendo 
for cenno, il signor Salvatore Farì 


il Barrili, per € 





anch'egli 


fasperare in :sè un futuro buon romanziere sine] 


La storia che il sighor Farina 





narra non è 





li novellatori, poveri d’immoginativa, inno già ra 
sontate passaodosele di mano în mano. È la storia 
lun fatale sbaglio del cuore d'una giovinetta, che, 
aell’inesperto ardore della sua adolescenza, scombia 
ver anicz® UNA Semplice curiosità ed un movimento 









destino di quell'uomo. misterioso lavorio di pena, di speranza, dî rimorso 

Ma lo ingannerà esso? Quante volte prima che | che si faceva in quel cuore, e ci avesse dato così 
îl sì fatale fosse pronunziato tentò la misera svelare | un più profondo ed appassionato studio! psiculogico. 
il terribile segreto che le avrebbe forse fatto perdere | Ma tal quale usso è questo romanzo di poca mole 
ogni bene , che l'avrebbe fatti disprezzare dall'uo- | ma di molto effetto , rivela nel suo autore le' ‘doti 
ro amato ; l'occasione, il coraggio sempre le man- | che sono necessarie alto scrittore di siffatto gente 
crono. Ella è dunque moglie amantissima ed ama- | di loteratura. Studio e perseverauz 








1 e il'siguor 





si 


tissima di lui: ma în mezzo alle gioie del sup amore se Farina arriverà; 


legittimo si drizza lo spettro della sua vergogna, Virrozio Brasezio, 
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nali, tafiaria ‘pubilistimo 1a segnerà corrispondenza 
la qualo dimostra a quale apprensione si fosse în preda 
‘a Firenze circa le mene della consorteria. 

Gi scrivono: 

Firenze, 26 novembre. 

Gontinua senipre la stessa incertezza per rispelto 
alla quistione ministeriale. Vorrei essere apprezza» 
tore avventato di quanto veggo accadere attorno a 
me. Ma, se debbo riprodurre fedelmente. le mie 
impressioni, mi è forza confessare che l'apparenza 
è tutta d'un jotrigo anzichè di una vera @ propria 
crisi. Ed invero al Lanza, da più giorni designato 
dalla pubblica opinione e da due giorni giunto a 
Firenze, ierî appena si affidò l'incarico formale di 
ricomporre ìl Gabinetto, Nel tempo stusso, gli au- 
tichi ministri, la demissione dei quali è pur sem- 
pre allo stadio di offerta non accettata, si compor- 
tano pubblicamente siccome fossero nel pieno eser- 
cizio delle Ioro funzioni, tenendo consiglio, ado- 
prandosi colla stessa ‘iniziativa nelle faccende della 
maggiore importanza. Questo solo affettando di non 
più comparire alla Camera, in ossequio alla-stessa 
parola ‘d'ordine, ‘pér cui ‘i fedeli seguaci dell'antica 
amministrazione si tengono lungi da Palazzo Vec- 
chio, se pur non hanno fatto. volta ;per le. natle 
provincie. 

Intanto voci abilmente diffuse dagli organi devoti 
e pertinacemedite ripetute nei crocchi' privati, se- 
crescono’ senipre' iù le'difcoltà della situazione, e 
tendono sopratutto è far parere. problematica, se 
non impossibile, la (ormazione di un nuovo Gabi- 
netto, — Si direbbe insomma che si cospiri con ogoi 
mezzo e con ogui artificiò a far sì che, protraen- 
dosi la crisi ed accomulandosi gli ustocoli, riesca 

i 10 (1) dna Specie di colpo di Sato, (col 
quale, Parlamento e passe verrebbero tacciati di im- 
possibile reggimento laddove non intervengano mi- 
sure energiche od efficaci, tra le quali prima sa- 
rebbe lo scioglimento della Camera, — Nun è d'uopo 
dì dire che il Ministero Cimbray-Digtiy Mennbrea 
sarebbe incaricato di così immane intrapresa. — Vor- 
rei, lo ripeto, essere falso augure, ma i sintomi 
sono gravi. — Basti il [otto che finora non si ri 
sel a formulare una lista seria di ministri possibili, 
locchè dimostra gl'imbarazzi che artificiosamente si 
‘oppongono all'opera del Lanza. 

Il Cialdini, del quale tanto si parlò in questi 
ultimi giorni, è partito da Firenze e sì è recato a 
Pisa sino da ieri a riprendervi il comando del 4° 
corpo d'armata (?). Tale circostanza esclude ,, per 
ora almeno , tatto quelle voci le quali alludevano 
alla possibilità che questo generale potesse, 0 solo, 
o col Lanza, essere incaricato della composizione 
dal Alinistero, 

La gita del Ne a Napoli în cecasione delle pros, 
sine feste, è ormai allatto abbsodenata : locchè 
stimo utile ripetere ,, benchè già io vi obbia altra 
volta accennato , poichè veggo taluni giorriali insi- 
stre’ nel ritenere che quel progetto possa luttavia 
realizzarsi, Olire la crisi è impedimento il divisto 
assoluto , che i medici hanno mantenuto , a che îl 
Re si esponga a troppo violenta fatica ed alle com- 
mozioni inevitabili di pabbliche cerimoni ì 

Sì conferma sempre più il viaggio dell'imperatrice 
a'Austria a Roma in occasione del prossimo pario 
dell'ex-regina di Napoli. L'imperatrice viaggierebbi 
nel più stretto incognito e. transiterebbe diretta» 
mente per Ancona e Foliguo. 















































Scrive l'Armonia: 

«Sentisio dirci chie appena costituito. il nuuvò 
Gabinetto i ti Fomtibrî, Brenna 6 Givinini da» 
ranno le, loro ioni 






Leggesi nel Diritto: 
Lon, Lanza ha avuto ior sera un lungo abbeccamento 
con SM. 


Ta soguito agli accordì preaî, l'onoravole Lanza chio 
ottgi una conferenza con l'on. Sella, il quale, si nssi- 
cura, farà parte della nuova combinazione, ministerialo. 

Sappiamo che In Commissione nominata dal ministro 
dello finunzo per. formularo il regolumento della nuova 
legge di contabilità ha compiuto il suo lavoro. 

Questo regolamento sarà presentato domani al Con- 
io di Stato. 





si 
8..M. ha conferito. all'onorevolezsenatore Michele Pi- 
ronti il titolo di conte. 





PASSAGGIO, DEL MONCENISIO. 
Ln Gazzetta Ufficiale anvunzia che al Ministero dei 
Javori pubblici sono pervenuti i tolegrammi segaenti : 
« Susa , 25 novembre, ore 2 pom. 
«Ieri dopo pranzo ‘una prima prova per salire col 
treno vuoto fino alle valangho, non riuseì. Tentata un' 
tra. Rappresentante Fell e, commissario Governo hanno 
accompaganto treno con macchina nuova, Con difficoltà 
immenso macchina si aprì la vin in mozzo neve alta 150 
a 2 metri, é 3000 atrivati alla prima valanga per fir 
passaro î viaggiatori a piedi. Cadute ieri sera © ata- 
mane altro valanghe verso Gran Croce. Pieghi posta par- 
titi stamano. Valigia portata a spalle d'uomo, dopo colla 


slitta. Non sì sa se possibile oggi partenza viaggiatori 
da Susa, n o 











« Susa, 25 novembre, ore 8 prim. 
Arrivati Susa ore 1 56 pom, con viaggiatori rima 
8. Martino, che attraversarono 5 valanghe a piedi. » 
* Torino, 25 novembre, ore 9 1; pom. 
* Strada. Briangon impraticabile., Dispacci quella vin 
inza, corso da due giorni. Sarà provveduto ritiro valigia 
supplomentaro da St-Michel domenica a mezzo veltura 
calle A 








25 novembre, ore É pom.* 
‘a Dispacci per Franela e valigia Indie partiti stamane 
arriveranno stassera St-Michel. Servizio si fa ferrovia fino 
quasi St-Martin, indî trasbordo 200 metri a piedi, seguito 
in slitta fio Gran Croco, rimanente ferrovia. Neve alta 
più di metri 1 50. Temonsì nuove valanghe. Però tempo 
oggi ristabilito, » 
« Susa, 26 novembre, ore 10 20 ant. 

a Corriere partito ieri. per Francia fermo al Rifu, 
n. 8, trattenuto dal vento chè continua. Dicesi dispacci 
francesi trovarsi alla. Gran Croce. Fra breve dispacci 
italiani saranno avviati a St-Martin con macchina, senza 
viaggiatori. » 











DUE CORAGGIOSI ABATI. 

Ci si dico che quando Je valagle, interruppero le 
corso dei treni Fell © che i viaggiatori sî trovarono alle 
Grande-Oroix senza possibilità di. continnar il viaggio 
0'di rifar la via, due abati risolsero di superar le nevi 
© di vincere la tormenta che soffiava minacciosa sul 
Moncenisio, 

Furono più di dodici chilometri che i duo abati fe- 
cero superando le alle novi cadute e scampando dalle 
valanglie che ad ogni tratto con spaventoso fragore si 
arinunziavanò. 

Tu quale stato siano giunti a Susa î duo abati è facîl 
cosa immaginarselo, certo è però cho ‘ai pratici dello 
passeggiate in montagna potranno per tutta la lor vita 
raccontar Ia Joro temeraria ma vittoriosa audacia. 


; ESTERO 


Parigi. — (Nostra corrispondenza). 


28 novembre. 
I quattro candidati preconizzati nella penultima min 


Vettora hanno trionfato; Rochefort nella ‘prima circaseri- 
‘sione; contro tante forze congiurate ni suoi danni; Cré- 
mieux nella terza, dove Îl siguor Pouyer-Quertier, pro- 
totto dal signor Emile Ollivier, è stato col suo protet- 
tore sconfitto una seconda volta; Glais-Bizoin nella quarta 
è rimasto in ballottaggio, ma con una maggioranza de- 
cisiva sopra il sîg. Allou; gran maggioranza în favore 
dell'Aràgo nell'ottava. 

Dopo le sì grandi e molteplici tempesto delle riunioni 
clettorali: nessuno sì surebbe potito sspettaro la calma 
soleono che è venuta a regnare intorno alle urne in 














| tutta ia giornata di domenica, To, morì ho visitato. che Ja 


prima e terza circoscrizione, dove la lotta sembrava do- 
ver essere più ardonto ad era certo particolarmente si- 
guifcativa. 

Dappertutto perfetta tranquillità, elettori. gravi © si- 
lenziosi sfilanti però al uno ad tino, ed ancora rara- 
mente ; giù se ne conchiudova generalmoste un grandò 





numero d'astensioni. Era invece diffidenza dei. popolani, | 


che non voleano Iasciare duranto una notte intiera in 
mano di chicchessia il loro voto sovrano. 

La dimane la fregnenza cominciò di buon mattino ad 
numentare, ma si fu specialmente nello ore. di riposo 
fra lo 11 antimeridinne e l'ana pomeridiana; cho gli 0- 
perni si accalcarono_intorno, alle moltaplici sezioni dolla 
prima © terza circoscrizione prendendo d'assalto le urne 
olettorali colla più grande gajozza © sicurezza della ri 
toria. La faccia allegra e sorridente, i buoni motti d 
popolani in semplice Bouse a vario colore, mettevano il 
buon umore in tutto il resto degli elettori 

Tn molte sezioni della. prima circoscrizione si votava 
a bollettini aperti e sì ostentava di votare: pel, Roche- 
fort, aggiuagendo sotto il. nome \del. candidato qualche 
buon motto, come il seguente: candidat révolutionnaire 
dociatiat. 

Tn corte sezioni della terza circoscrizione stavano alle 
porta gruppi di negozianti o commessi tentando di con- 
vincere a favore di Pouyer-Quretier gli elettori popolani 
‘x misura che arrivavano. Ma questi crollando le spalle 
0 rispondevano continuando a disputare vivacemente: di 











Crémioux e di Ledru-Rollin, ovvero rispondevano .ancgra | 


più coraggiosamente — « abbiamo già messo alla. porta 
il protettore Ollivier , metteremo anche il suo protetto 
Pouyer-Quertier, a 

Il signor Glais-Bezoin, installatosi. nella corte sinda- 
cale della sezione Drouot della sua quarta circoserizio- 
né, ni fece attorniare da un circolo di guardie nazionali, 
‘lie intrattenne col suo spiritoso conversare per più ore 
ficendoli ridere a crepapelle alle spallo dei suoi avver- 
sati politici d'ogni grado e condizione. 

II significato delle presenti elesioni non può sfuggire 
A nessuno. La Liberté ha già rilevato ieri con un. jm- 
prulente articolo quello ' della prima circoscrizione, di- 
chiarando, cho non avrebbe saputo comportarsi în pace 
il trionfo di Rochefort; perchè non rappresentava nè un 
principio, nè un gran carattere, nò un. grando ingegno; 
ma solo l'incarnazione di tutti gli odii e rancori contro 
l'impero e la personificazione dell'iagiuria contro la 
nastia, — Crémieux, Glais:Bizoin, ed Arago non sì pos- 
sono ritenere certo più favorevoli. all'attuale Gabinetto, 
nè abbastanza contenti e soddisfatti delle elargite. con- 
cessioni @ libertà imperiali. 

Dunque bisogna conchiudere che se i quattro novelli 
eletti non influiranno gran fatto sulla massa dei votanti 
del novello, Corpo legislativo: essi esprimono per lo meno 
che la popolazione di Parigi è in grande maggioranza, 
poco soddisfatta dell'attuale ordine di cose, ed ‘aspira 
ad un altro ideale/di governo. 

Del resto il popolo, che ansioso ieri sera. attendova 
intorno alla sede centrale dol Comitato Rochefort al 
towlevard Clichy l'esito della. tanto contrastata elezione, 
non si è punto curato di nascondere ‘affatto i suoi i 
timi pensieri; — ma appena ebbe sufficienti indizi di vit- 
toria incominciò a gridare apertamente: Viva Rochefort! 
Viva la Repubblica! — La folla andò agnora più cre- 
scendo ed assediando il Comitato credendo vi fosse pure 
il novello deputato. E ad un dato: punto invase le sale 
sempre al grido di Viva la Repubblica; ed il Comitato, 
e diversi giornalisti asserragliati col medesimo poterono 
sortire a stento dalla folla. plnudente e clamante. per 
recarsi a fare la relazione dello squittinio ai loro ri- 
spettivi giornali. Sono i lontani quartieri di La Villette, 
di La Chapelle o di Belleville che hanno specialmente 
votato pel Rochefort. 

E l'arrivo dei resultati di queste decisive ‘sezioni era 
periodicamente annunciato e preceduto lungoi donlevards 
da furiose grida del popolo nccalento © plaudente. 

Ora i retrogradi irzitano il popolo divendo che uns 
gran parte dei votî. del Rochefort. va ad essere annul- 
Jata per lo aggiunto ed i titolî illegali mossi sotto il 
nome del candidato. Ma sono storielle inutili. 

Pare decisamente che l'Imperatore non ritornerà più 
‘A Compiègno ma attonderà l'Imperatrice'a Parigi. 

Y.doputati sono già arrivati numerosi dalle. provincie 
@ cominciano a tenere riunioni per la nomina dell'uftzio 
































di prosidetiza. Lo probabilità'atanno tutte in favore del 
sg. Schneider (sebbene malaticcio) come presidente 0 di 
Tulhouet e Bilanlt come vice-presitenti. 

All'estero sombra farci grossa di nuove tempeste la 
questione turco-egiziana: E sembra’ proprio vonuto il 
giorno fn cui il canale riunendo i due mari separerà in 
du Stati distinti le due. più belle provincie dell'Impero 
ottomatio, 


GORRIERE DEL MATTINO 





Gi scrivono: 
Firensge; 21 novembre. 

La crisi continua, Ecco il ritornello col quale mi 
avverrà ancora più volle, secondo ogai verosimi- 
glianza, di incominciare la mia lettera. E se non 
mi constasse in modo positivo, nulla essersi. con- 
ciuso ligora, potrei qui riprodurre una infinita va- 
rieià di voci, le quali in difetto di notizia serie, si 
fanno correre intorno a quello che sarà per acca- 
dere came solozione della questione tuttora. pen- 
dente, Mi asterrò pertanto dall’annotare nomi © 
commenti, Mi limiterò invece a ricordarvi che‘fin da 
ieri l'altro accentai, come ad eventualità possibile 
ed anzi come a scopo diretto di una fazione pu- 
tenté, alla. possibilità che si avveri una nuova edi- 
zione delle trosformazioni successive già subite. dal 
Gabinetto Menabrea. 

Non è certo per appianare le difficoltà. chie. st 
frappongono al compito assuntosi dal Lanza che ieri 
per beo due volte si riunirono in Consiglio i mini- 
Siri dimi / E neppure può essere stato scopo 
di queste riunioni il desiderio di por termine a fac- 
cende che si fossero lasciate ia sospeso, mentre è 
tiotorio che colla offerta delle demissioni vien meno 
ogni responsabilità collettiva di un Gabinetto costi- 
tuzionale. fasomma, è più,che mai d'uopo che la 
stampa liberale ioculchi il caveant consules. 

Dicesi essere” intenzione del Bertolè-Vialo di pro- 
cedere a nomerose promozioni nell'ufizialità del- 
l'esercito, e soprattutto tra i gradi inferiori. Il pro- 
getto esisteva da qualche tempo, c lo si è differito 
io attesa di propizia occasione che giustificasse co- 
tali favori. La imminenza della crisi ha fatto affret- 
tare l'effettuazione di un somigliante; divisamento, 
pel. quale si torrà a pretesto la nascita del: Principe 
di Napoli. 

— ___ 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

Firenze , 27 novembre, 

La, Gazgetta Ufficiale pubblica: un decreto che 
ordina che il R. Museo fodustriale italiano abbia 
sede in Torino. 

‘Altro decreto ordioa che il servizio delle priva- 
tive industriali, a dotare dal 1° gennaio 1870,;surà 
a0nesso al detto Museo Industrial 

Un: terzo decreto convoca il collegio elettorale di 
Ganicatti pel 42 dicembre, 

Vienna, 27 novembre. 

La Presse annunzia essere imminente l'invio di 
un ultimatum della Porta al Khedivè. 

Madrid, 21 novembre. 

1 deputati repubblicani rientrarono alle Cortes, 

Pi-Marcal ed altri proposero che sî biasimi il Go- 
verno per la sua condotta durante. .la. sospensione 
delle garanzie costituzione! 

Marsiglia; 27 novembre. 

Il Gonsiglio municipale emise un voto in favore 
del principio detla libertà commerciale. 

Altro da Madrid, 27 novembre. 

Le dichiarazioni del Z'imes e della Gassetta 
talia circa la lettera di Rapallo producono: viva 
sensaziore e formano soggetto di polemica in tutti 
i giornali. 















































Parigi, 27 novembre (notte). 

Ventùn membri del terzo partito, riunitisi. oggi, 
decisero di interpellare il Goveruo sul ritardo, della 
convocazione del Gorpo legislativo, 

Il Moniteur dite che , malgrado alcuni dissensi 
inevitabili , esiste. un. accordo generale nel gruppo 
dei 146. 

La France dice ‘che nel discorso’ l'Imperatore 
presenterà la fermezza e il liberalismo destinati a 
produrre la migliore impressione e far svanire ogni 
dubbio sull'andamento dell'impero liberale. 


Cmano Gruseerz 
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Notizie Commerciali 
enmova, 27 novembre 1869, — Caffe. — 
Il mercato 
operizioni della settimana riducendosi a soli 
succhi 200 Rio naturale a lire 58 62 0200d 
Porto Ricco vecchio a prezzo tenuto segreto. 
1 prezzi non presentano però variazioni a 
degonre, ; 

Zuecheri Avana, — Nessuna. operazione 
abbiamo a segnare în questa qualità al mo- 
mento di chiudersi il° mercato: si sta però 
trattando il carico esistente che credesi sarà 
collocato sulla base di lire 44 circa. 
iava, — In difetto delle altre qualità 
sì collotano sempre partite di questa prove- 
‘nienga a presai sempre più sostenuti, ed in 
aottimana casse 250. tipo 18119 si pagarono 
Jire 43 a 48 00, 

Caceno. — Tn vari lotti si collocarono circa 
af. 200 Guayaquil al presso di lire 90, 

Cotoni, — Sotto l'infiuonza d'una domanda 
ben continuata da parte della filatura inglose, 
to disposizioni del mercato di Liverpool in 
questa quindicina si mantennero buone ed 
prezzi invariati , atteso le notizio d'America 
che segnalano uua diminuzione inaspettata 
di calati in quei porti. 

‘Nom così può dirsî dolla nostra consuma- 
© speonlazione le quali fondandosi sul- 
l'opinione ‘di molti versati ‘nell'atticolo » ‘che 
‘nel mesè prossimo possano aver luogo serii 
ribnesi ; continnano : nella. persistente asten- 

i scquisti, nella lusinga di prov- 
sione desi llopoca con meggiori vantaggi 


Le vendite ascendono pertanto & soli chi- 































nel 1868, 


Petroli 











logrammi 154,309, di cui chil. 76,300 pronti 
‘e 78010 a consegnare. 

Movimento e situazione dei cotoui indigeni 
ed esteri, aulla nostra. piazza dal giorno 18 
cado in una calma maggiore, le tal 96 corrente. — I prezzi sono notati per 

50 chil. (o. & 010), oppuro 3 mesi (sc. 1 112 
per cento) contro accettazione, — Le tare 
per quelli d'Italia e Levanto sono reali; per 
quelli d’America e delle Indie sono di 9 0/0. 

Guoia. — Quest'articolo si mantiene sem- 
pre ai pieni prezzi del meresto e con doman» 
de sempre regolari. In vettimava il totale 
delle vendito fu di n, 4900. 

Olio d'oliva. — Le qualità sopraffine e 
‘munginbili sono sempre sostenutissime , ma 
con affari di semplice dettaglio, stante la man- 
canza di roba ed i prezzi elevati. Le qualità 
Tunis, stante il forte, deposito sono sempre 
offerte, ma malgrado questo, la domanda è 
stata nulla in settimana, 

Il totale dello vendite fu di quintali 330, 
Il deposito è di quintali 25,240, contro 7700 


Olio lino. — La qualità Liverpool è sem 
pro sostenui 
sendosi praticato da L. 92 a 99, aquali prezzi 
furono esduto T. 5 per dettaglio. 


sostenuta, 
consistono 
ed i primi arrivi saranno nel 
erciò per O/. 7UUU pronte si pra 
Por roba viaggiante i prezzi subifàno qualche 
leggicra riduzione, ed un carico di bar. 
si ottenne n L. 5! 
cembre si vendettero 0]; 4500 a 
barili 800 a L. 66/0 67. — La domanda È 
impre molto attiva per consumazione, © 
l'articolo in buona veduta. 


Corcali. = Seguita il nostro mercato con 





















discreta attivi 
tei duri, 





a AL 50, 








con meno fermezza , es- | MI 





La roba pronta è sempre molto 
‘tante le rimanenze attuali, che 
in sole ©/. 18,000 e barili 1100, 

060 prossimi; 
praticò L. 65. 











2000 
50 oro. Consegoa in di- 
5 e 66, 





nelle qualità tenoro e calma 


Le yendito complessive ascendono ad ott. 
18,000 non compreso un carico 
‘da Odessa con ettol. 4000 di Ghirka tenero 
veriduto' in blocco e cha ai dettaglia allo scalo 


Mancano al nostro mercato le qualità 
diinti del Danubio; a queste sinora si è sup- 
plito colle provenienze, dell'interno. che ora 
scarseggiano, e per cui la mancanza si farà 
maggiormente sentire in detto qualità. 

1 prezzi praticati per teneri quanto pet 
duri sono invariabili © chiudesi il mercato 
con alquanto di fermezza. Non: abbiamo a 
acgnare variazioni sui prezzi dei granoni ul- 
timamonto praticati da L. 14 a 15 perle 
ualità nuove, sempre con. vendite attive è 
liscreto calato: i vecchi furono, pagati 
fl quintale, ma la domandi 
giorinente sulle qualità nuov 

‘Risi, — Stante le pioggie abbondantemente 
caduto În quosta sottimana non si gono fatte 
le occorrenti spedizioni, per cui la cifra delle | & 
vendito resta ridotta a quint. 601, Il genere 
sempre bellissimo ia tutte le scelte, viene at- 
tivamente; domandato 2 
praticati per i glacé da L. dl a 46 il quin-|56 45. 

Il prestito Nazionale era negoziato n line 

29 70 per contanti e per fino mesi 
ioni della Banea Naz. si negoziarono 


MERCATO DEI CEREALI DI TORINO 
Bollettino settimanale, 

27 novembre 1869. — In tutta 
il mercato fu molto calmo. — Il grano si |93}. 
mantenne fermo con ricerche limitate. 

La meliga fu alquanto: cercata. senza però 
seguare nessun aumento. 

II rito fu quasi senza ricerche, per cui 
continua, nd essere in ribasso, 

La (scala è affatto senza, movimento, 


presi. 
Prosrù dei generi 
rovenionte 








i La 19 
si spiega mag- 








EGLOI 


dall'estero e si sono 


Le 
‘a 1983 per liquidazione, 





GOL 
N ottara | * 


biliare a #16, 
Londra a vista 26 47. 


Le monete da vanti 
lire 20 Una 00 97, 








In avena assai farono «le offerte 


compagamento în biglietti di Banca. 





Borsa di Genova - 27 novembre 1850, 


Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 
Haga fa contattata per contati da 56 15 
85, 


Per fino mese si contrattò da lire 51 20 


Per fine prosalino ‘si contrattò da 5640 a 


Le azioni Cassa sconto furono negoziato a 
Quelle della Cassa goneralo negoziate a 
Si negoziarono le azioni del Credito Mo- 


Frencin lottara 148 1110, denaro 10% 15: 


i nexoniarono da 


politi | Borsndî Milano - 26 novembro 1869, 


Durante tutto il mattino la Rendita si 
‘mantenne da 56. 07112 a 56/10 fine cor- 














Grano © l'emina da L, Ln 5 |Foto 05h 52.112 a 5085 fine. dicembre. 
illquinti. da si 96078 li 30 Giunto il corso d'apertura di Parigi in ri. 
Véttolitro da -19 60.n 81 75 | Da3s0 di cent, 7 112 si piegò a' 56/15 0.56 40 
È De 32/93 n 2 Gy | POF le suddette scadenze. 
Melia temine da» Agia SU | 11 Prestito 1808 vale 79 60. finecere. fa 
Meteo da 5 "9 G0 2 11 go |*Î Pied dal Di a 80 15 fine dicembre, 
Riù da > 590 G— | Le Azioni Meridionalisi pagarono 909, e lo 
"i da 3 as 60 296 10 | O!Vie. Meridionali a 163 50, 
n Lara Le Demaniali valevano 444 50. 
Si ue dns e siga Tabor Deleezno 1) fece 
Avena il quint. da a 20.508 2150 | Lao peas ia 


1 20 franchi valevano da 20 96 2/90 9 per 
contanti 0-fine corrente, 

IlFrancia sî pagò da 105-2101952 vi 
sta, meno 2 118. 

DI Londra da 20 27 n 2200 
3M0. 

‘Alla ritnione serale la Rendita italinun va- 
leva 16 20) fine corrente. 





Parigi 21 miuvembre. 
€ Chiusura della Borsa) 
madita Franceso 808 no TEO 
Rendits Italiana 5 M9'fino mese — 59 5 
{ Valori diversi 
Ferrovie Lombardo-Venete 
Obbligazioni idj 
Ferrovrio Romane 
Obbligazioni id. 
Ferrovie Vittorlo Emau. 
Goltigazinni ferrovia Meri 
‘’;io sull'Italia 
Grelito mobiliare Francese 































PRESTITO A PREMJ DELLA CITTÀ DI GENOVA 1869 |SS 








Sottoscrizione Pubblica di N. 70,000 


L Municipio di Genova, in virtà del R. Decreto del 10 nov 
1869 cho, approva le deliberazioni del Consiglio Comunale in data * 
tembre IS99 e dalla Giunta Municipale in data 1 e 19 ottobite iticcessivo, 
sancito con Decreto della Deputaziono Provinciale in ita 21 ‘ottobiè 1889, 
EMETTE alla Pubblica Sottoscrizione N. 20,000 Obigazioni di 
L. it. 150 ciascuna, al prezzo di L. it. 28 pagabili nelle seguenti rato: 

it. 20. all'atto della Sottoscrizione 

» 5 dal 6 gennaio al 10 gennaio 1870 
® 80 dal 6 febbraio nl 10 febbraio » 
"SO dal 6 riarzo al 10 marzo =» 

Sarà bonificato l' interesso del d */o all’atino fopra i versamenti fatti in 
anticipazione, a partiro dal 2° versamento ; per contro, il sottoscrittore che 
munensee di fare gli ulteriori versamenti ‘alle epoche stabilite, sarà passibilo, 
fel ritardo, dell'interesse in ragione del È </, all'anno; egli tion parteciperà 
alle Estrazioni, perderà ogui suo diritto e i' suoi titoli potrannò essere ven- 
duti per di Jui' conto , rischio e pericolo alle Borse di Genova, Firenze, 
Torino 0 Milano, senza bisogno di presvviso. 

rizzazione delle 70,000 Obbligazioni si offottuerà per mezzo di 
ce) I semestrali în una delle Sale del Palazzo Civico, a cura 
dell'Autorità Municipale. Le estrazioni atranno luogo pubblicamente pei 
mesì di maggio e ‘novembre di ciascan inno, A far principio dal maglio 1870, 
sibondo il qui annesso prospetto dal quale risaltano i principali preimi seguenti: 

20 PREMI di L. it. 100,000 
































10» I ire 0,000 
10» 1/10 / ®  30,000 
80» ian CS gl 3 SO 
10 > ° LL 1 a» 45000 
30» Sg » 40,000 
10» 1 11 È» 20000 
20» sue: » 10,000 
10» e den ‘000 


Oltre allri 2,120 PREMI! da 4,000 - 2,500 - 2,250 - 1,500 - 
4,000 - 509, cce. eco. 
Le Obbligazioni chie non saratmo favorite dai suddetti. premîi. vengono 
‘a saggio ogiora crescente dn L: #53 sino a L, 2OS ognuna, ciò 
icura n tutte il rimborso in somma superiore al’ valore nominale ; 
quindi i Premii di cui gode questo Prestito ascendono alla cifra di 


Prospetto d'Estrazione delle 70,000 





Obbligazioni di Lire italiane Mes cadauna 
10,500,000 Lire 


oltre il rimborso del capitale. 

Il pagamento dolla somma che verrà assegnata dalla sorto alla Obbliga- 

zione si effettuerà verso consegna dell'Obbligixrione medesima dal 1° agosto 

è 1° febbraio susseguenti Allo estrazioni: 

in GENOVA presso In Tesoreria Civica, 

InFIRENZE presso lo Stabilimento o Banca da 
indicarsi. 

IL MUNICIPIO assume a suo carico il pagamento dell'impgita [di Rie- 
cliezza Mobile, conie ariche qualungne prelevamento avesse @ farsi diretta- 
mentò © indirettamente fer effetto di tasse genefali , o lotali sullo sommo 
chie il Municipio. deve pagare ai portatori delle Obbligazioni per premii ed 
‘aumortimento, è a carico del Municipio, Ogni pagamento quindi si effettuerà 
Senza nessuna’ deduzione. 

Il credito solidisiimo di ciù dle la Città di Geova, prima #h Italia 
per importanza commerciale, © le ipesc utili 6 produttive alle quali essa 
Sopperisce mediante questo prestito, mentre tendono ‘all'ineremento. della 
sua prosperità e delle sue risorse, assicurano un vantaggioso e cauto im- 
piego ai capitali in esso coltocat 


La Sottorerizione serà sperta dal giorno 22 movembre al 
29 novembre 1869 presso i segveati stobilimenti doi quali si 
distribuiscono i Prospetti della Estrazione. 
alla Tesoreria Civica 
presso la Uassa di Sconto 

‘presso la Cassa Generale 
in PIRENZE 


i TORINO | Società Generale di Credito Mobiliare 


in MILANO . . presso i signori Cavdiani Oneto e 0. 

in CHIAVARI . è o fratelli Ghio q. Martino 
in SAVONA. è » Nicoletta Astongo o Îigli 
in PORTOMAURIZIO » il signor Maurizio Garibaldi 

in CAMOGLI » il Bancò Camogliese 


Qualora le sottoscrizioni accedessero il numero di 70,00 Obbligazioni 
Saraliio soggette n proporzionale rédtzione. 


Obbligazioni da Lire it. 150 cadauna 











in GENOVA 
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Cariguano (ore 7 2) — Sirap. 
picdenterà l'opora: I promessi 
‘sposi. 

Gerbino (oro? 12) — La diam 
“amatica compagnia diretta dall'ar- 
tata Tommi. Salvini rappresenterà : 
Ta colpa cendica la colpa. 

sorte. (ore 7 9/8) — Ln dram- 
ziatica compagnia francese di E 
Moyundior rappresenterà: Julie. 

(Lettera A grando) 

D'Angenmes(oro 7 112) — Laco- 
‘mica compagnia piemontese di Gio. 
Tosolli. rappresenta: — Le scala 
‘del soltà 

\iromwini (ore 7 112) — La comica 
compagiia piomonteso T. Milthe 
@ soci rappresenterà: La question 
@ San Oristofo. 

S. Martiniano (ore 7 119) — 
Sì rappresenterà colle marionette: 
T'uomo fuori del mondo — Ball 
Te corna del diavolo verde. 

Tutto Je domeniche recita di giorno. 

«tandutà (orà 7 119) — Si rap- 
presenterà: 17 martirio di S. Cat- 
terina.. 

















@ condizioni vantaggiosissime 

per l'acquisitore 

Lo stabilimento di vetture o- 
mimibuw tra Torino e Moncalieri 
con tutti-i stoî accesserii, con ali 
buonnmento pagato alla tassa sulle 
vetture pubbliche. 

Por lo trattative dirigerei allo stu 
did del procuratore capo Mariano 
Giuseppe; via Bottero, N. 0, piano 
1°, non più tardi delle ore % pom. 
del 1° prossimo venturo. dicermbre, 
trascorso quale ora sarà deliberato 
al miglior offerente. 1502 


Un elegante appartamento 

Da rimettere anche subito per 
‘motivo di partenza, affatto nnovo, com- 
‘posto di 19 membri al 2° piano, 
prospiciente a mezzo giorno ed a le* 
vanto, sull'angolo di pinzza. Venezia 
(volgarmente piazza delle logna), N. 
8, di rimpetto nl peso Comualo. — 
‘Recapito ivi dal portinnio. —S414 


























dem 


È pubblicata 


LA RINEMBRANZA 


DELL'ANNO 1890 
Presso E. MATTIROLO, 
Libraio, in via di Po; a E 1 per 
Torino, E. £ 2@ per posta, — 
Spedire vaglia o francobolli. 169 


PIBDRICA. D'ARGENTERIA 


di Giovara Giuseppe e figli, che da 
ventisei anni era stabilita al Borgo 
Po, venno traslockta in Piazza Vit- 
torio Emaruole, N: 28, in fondo alla 
corte. 

Tn detta fablirica si cseguiscono 
ogni sorta d'oggetti, servizi da ta- 
vola come pure da chieca, tanto in 
argento, come in metallo coperto di 
argento col metodo Ruolz detto vol- 
garinente Gristo/t.. 3889 


BA VENDERE 


N. i bottexhé, c i sottostanti 
I 
. Rocnpito al lattnio ivi 

fe ME 
























Avviso 
GANDIGLIO IGNAZIO avendo a- 
pento un negozio e fabbrica di mo- 
ili e tappezziere in itoite, si inca- 
ica di lavori in ambi generi a di- 
scretissimi. prezzi, 
al San Dalmazzo, N. 20, Torino. 


INCANTO 


All'adienza del tribunale civile di 
Torino del | dicembre prossimo, ore 
10 antimeridiane, seguirà l'incanto 
di un corpo di casa posto in una 
delle più farorevei posizioni di que: 
sta città, cioò nella sezione Dora, 
via S. Maurizio, N. 2 ed. 

Tale fabbricato del reddito ennuò 
di L. 19m e più, sì esporrà in ven: 
dita in un sol lotto, e sul prezzo 
offerto dalla Bauca Nazionale nel 
Regno italo di e 1881 0 sand 
a ‘all'ultimo miglior offerente. 














Incanto. volontario 
Continuazione e fine dela 
vendita di ricchi mobili lunedì 29 
corrente, via delle Ronne, N. 4, 
‘piano 1°. ssi 








STRENNE 

PRESSO LO STABILIMENTO FOTOGRAFICO LE LIBURE 
BELLISSIMO ALBUM ih citi dini drassimo dati. 

Tì cav. LIE LTEURE, fotografo di S. M., ha trasferto il suo Stabili- 
mento dal Giardino Pubblico dei Ripari in un grandiosissimo e spazioso 
locale in vta della Roeca, N. 8, vicino si pane Pineta Vittorio. 
Ivi, oltre alle semplici Fotografie, si eseguiacono Ritratti grandi e piccoli a 
olio, acquerelli, ecc., a prezzi moderati, Si può visitare e vedere in opera 
l'interessante Laboratorio fotoglitico, pel quale il LE LIEURE ha la pri- 
vativa per tutta l'Italia, Roma compresa. Sarà pure nperta al pubblico sol- 


tanto nelle Domeniche , dalle 1 allo 4 pomeridiane, }a Galleria particolare 
dei dipinti antichi. 4957 
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I Magazzini della Ditta 
R. CARISIO-BRUNETTI E F. 


VIA MILANO, N. A E 6 — TORINO 


Trovansi testà riassortiti di avariatissimo assortimento in ogni genera di 
Maglie in lana © cotone; unico deposito Crépe de Sante, Mot 
Tetoni, Flanelte, Coperte, Trapunte, Cortine, In- 
etiane per nobil; Zanini, Piquete, Fete in flo e cotone 
Mantiterie diverse, il solito ricco assortimento di Lini, Ref, Cotoni, 
® Lane per calze, in generi di novità a modici prezzi. G14$ 





10,500,000 Lire di Premj 


PRESTITO DELLA CITTÀ DI GENOVA 


20,000 Obbligazioni a L. 150, al prezzo di L. 128, 
pagabili nelle seguenti rate: 
i 20 all'atto della Sottoscrizione 
* 85 lO geonaio al 10 fenoio | 
* ‘40 dal 6 febbraio al 10 febbraio \1870 
» 40 dal 6 marzo al 10 marzo 








1, 125 
La Sottoscrizione è aperta sino al 29 novembre. 


Le Sottoscrizioni hi ricevono alla Libreria 1. EWF, vin Accademia 
delle Scienze, N. 2. 
1608 


Si distribuisce 
A. MASS@N 0hirurgo Dentista di Parigi 


Ameve 201 'eetehve itortore BUCHEY 


tia i Progi dille Estrazsion 





























chirurgo dentista della Paodiglio Imperiale "di Fraticia 
È (Ha d'uuoro di prevenire la sua numerosa od eletta clientela che ora il 
auò Labico di Chirurzia e Meecantea Dentdria si trova sito sull'aigolo 
di pizza Casteflo 0 va pdili Accademia delle Scienze, sopra. la birrarig 
Gaios piazsa Custo N. 5, via dll'Acendemia dello Sense, N. 3, 
al S9 piatiò 
Lun sun liga Yirativa cla sivostria cho possedé nell'arte dell'applicazione 


ded denti artifici d'ogui g@ere como. l'eccoilent 
suo bén diviso appartatacita lo mettono in grado di potero ‘soddisfare in 
ogni molo le ersofi: cli varranno onorarlo dei loro comai MST 


i PIANOFORTI & ARMONIUM 


Ginndioto "issbrtimionito fila più Filemone di Francia e Ger 
N ‘à corde incroci 


nà combinazione del 
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